
SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA CITTA’ METROPOLITANA DI VENEZIA E XXXXXXXXXX PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO DI CUI AL PROGRAMMA DI PROGETTAZIONE DELLE AZIONI DI RIFORESTAZIONE URBANA NELL’AMBITO DELLE CITTA’ METROPOLITANE DI CUI ALL’ART. 4, COMMI 1, 2 E 3 DEL DECRETO-LEGGE 14 OTTOBRE 2018, N, 111, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 12 DICEMBRE 2019, N. 114
L’anno …, il mese di …, il giorno … (../../….),

tra  
la Città metropolitana di Venezia, C.F. 80008840276, rappresentata dal Sindaco metropolitano, Luigi Brugnaro, domiciliato per la carica presso la sede di Venezia, Ca’ Corner, San Marco 2662, C.F. 80008840276 (soggetto beneficiario) 
e
la XXXXXXXXXX., in persona del legale rappresentante pro tempore sig. ……………………… con sede inXXXXXXXXXXXXXX, C.F. XXXXXXXXXX (soggetto attuatore);
il Comune di XXXXXXXXX, in persona del Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede di XXXXXXXXXXXXXXXX (soggetto attuatore);
Premesso che:
· con Decreto Ministeriale 9 ottobre 2020, attuativo del Decreto Legge 14 ottobre 2019 n. 111 convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019 n. 141, sono state definite le modalità per la progettazione degli interventi ed il riparto delle risorse per i finanziamenti del programma sperimentale per la creazione di foreste urbane e periurbane nelle città metropolitane, stabilendo che ciascuna Città metropolitana selezioni i progetti, fino ad un massimo di cinque proposte, da presentare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM);
· le risorse stanziate ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.L. 14 ottobre 2019, convertito dalla Legge 12 dicembre 2019, n. 141, c.d. “Decreto attuativo“ sono destinate alle città metropolitane, per una spesa complessiva pari ad € 15 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, che presentano proposte progettuali, fino ad un massimo di cinque proposte per il proprio territorio, per un costo complessivo per singolo progetto non superiore a € 500.000,00 (iva inclusa);
· il MATTM con la circolare 98862 del 27.11.2020 ha individuato gli indirizzi operativi;
· l’obiettivo principale degli interventi di forestazione consiste nel creare nuove aree boscate con la finalità di svolgere una serie di servizi ecosistemici e di contribuire alla riqualificazione delle aree urbane e periurbane e che i risultati attesi a medio e lungo termine consistono nell’incremento della resilienza dei sistemi urbani ai cambiamenti climatici, nel miglioramento dell’aspetto paesaggistico e della qualità dell’aria delle concentrazioni urbane, nel miglioramento del microclima negli ambiti altamenti urbanizzati, unitamente alla difesa del territorio dai fenomeni di dissesto idrologico;
· il Ministero per la Transizione Ecologica (MITE), in data 13.11.2020, ha pubblicato l’ “Avviso pubblico per il programma di progettazione delle azioni di riforestazione urbana nell’ambito delle città metropolitane di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, annualità 2020”;
· con determinazione n. 3222 del 23.12.2020 il dirigente dell’Area Uso e Assetto del Territorio della Città Metropolitana di Venezia, ing. Nicola Torricella, ha approvato l’avviso pubblico relativo alla manifestazione di interesse alla presentazione di progetti definitivi per interventi di riforestazione urbana, ricadenti in aree di proprietà pubblica e privata, pubblicato nel Sito istituzionale dell’ente dal 02.04.2021 al 7.04.2021, in osservanza dei principi di trasparenza e libera concorrenza;
· a seguito della pubblicazione della manifestazione d’interesse ed ai fini dell’ammissibilità dei progetti, ferma restando la necessità di adeguamento degli stessi ai requisiti minimi di superficie di intervento indicati nel decreto attuativo (pari ad almeno tre ettari, anche non contigui, purchè strutturalmente e funzionalmente integrati in un unico disegno), nonché dall’onere di corredarsi di certificati di destinazione urbanistica delle aree interessate dagli interventi di riforestazione, che attestino la coerenza con la pianificazione urbanistico territoriale e paesistica dell’area interessata dall’intervento, le relazioni progettuali, in ossequio a quanto stabilito dal D.M. 9.10.2020, sono state trasmesse alla Città Metropolitana di Venezia: 
a. attestazione della disponibilità giuridica delle aree su cui deve essere realizzato l’intervento;

b. programma operatvo di dettaglio con i relativi costi e cronoprogramma nella forma di progetto definitivo;

c. piano di manutenzione e cure colturali per un periodo di almeno sette anni dalla realizzazione degli investimenti finanziati, con relativi importi dei costi manutentivi indotti;

d. impegno all’acquisizione di tutte le eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento prima dell’inizio dei lavori; 

e. impegno a redigere il progetto esecutivo e dare avvio agli interventi entro quattro mesi dall’ammissione al finanziamento;
· sono pervenute n. 4 proposte tra le quali, xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx.;
· con atto organizzativo del Segretario generale della Città Metropolitana di Venezia n. 5 del 01.03.2021, è stato istituito il gruppo di lavoro per la selezione di progetti relativi a interventi di riforestazione urbana, ricadenti in aree di proprietà pubblica e privata, soggetti al finanziamento di cui all’art. 4 del Decreto-Legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141 - programma sperimentale per la riforestazione urbana D. M. 9 ottobre 2020;
· al termine di valutazioni istruttorie, la proposta presentata da XXXXXXXX è risultata coerente con i contenuti previsti all’art. 4, comma 2 del decreto attuativo - giusto verbale del gruppo di lavoro riunitosi nei giorni 8 e 9 marzo 2021 - ed è stata trasmessa al MITE in data 11.03.2021; 
Preso atto che:
· l’art. 2, comma 1, del D.L. 1.03.2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22.04.2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” ai sensi del quale “Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” (MATTM) è ridenominato “Ministero della transizione ecologica” (MiTE);

· a seguito della trasmissione della predetta, il MITE, con note del 13.04.2021 e del 30.04.2021 ha chiesto integrazioni, cui la Città Metropolitana di Venezia ha risposto con nota del 03.05.2021 prot. CM  n.22129;
· in data 09.07.2021 il MITE, con decreto prot. 6/2021, ha approvato la graduatoria di cui all’Allegato 3 della Deliberazione del Comitato per lo Sviluppo del Verde Pubblico n. 35/2021, recante “Allegato 3. Elenco dei 34 progetti finanziati”;

· in base alla suddetta graduatoria per la Città Metropolitana di Venezia il progetto presentato da XXXXXXXXXX ammesso al finanziamento, per complessivi € XXXXXXXXXX, giusta comunicazione del MITE del 13/08/2021 – prot. C.M. n. 42565;
· per effetto di quanto sopra si è ritenuto opportuno predisporre la presente Convenzione tra la Città Metropolitana di Venezia, soggetto beneficiario del finanziamento e XXXXXXXXXX, in relazione alla proposta di intervento denominata “XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX” al fine di disciplinare le modalità di cooperazione tra gli enti sottoscrittori, con riferimento ai rispettivi obblighi e responsabilità;
· la competenza all’approvazione della proposta di Convenzione è del Consiglio metropolitano, seccome stabilito dall’art. 42, comma 2, lett. c) del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. nonché dall’art. 12 lett- d) dello Statuto della Città Maetropolitana di Venezia;
· che con deliberazione del Consiglio metropolitano n.   …. del….. è stato approvato lo schema di Convenzione tra la Città metropolitana di Venezia (soggetto beneficiario), la XXXXXXXXXXXXX (soggetto attuatore) dell’intervento denominato “XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX” per un importo pari a Euro 229.786,09;
· nel medesimo decreto viene nominato l’ing. Nicola Torricella, Dirigente dell’Area Uso e Assetto del Territorio della Città metropolitana di Venezia, quale Responsabile Unico del Procedimento Responsabile Unico del Procedimento (RUP) nell’ambito del “Programma di progettazione delle azioni di riforestazione urbana nell’ambito delle città metropolitane”, di cui al Decreto 9 ottobre 2020;
· è interesse della Città metropolitana di Venezia e di XXXXXXXXX addivenire ad un’intesa ai fini della corretta realizzazione dell’intervento di forestazione e, conseguentemente, il presente schema di convenzione è volto a disciplinare gli impegni reciproci e le attività necessarie previste nei piani manutentivi presentati in sede di progetto definitivo, nonché le modalità di monitoraggio e rendicontazione;
· a tal fine, è stato elaborato la presente convenzione, che le parti riconoscono conforme alla loro volontà e ai loro rispettivi interessi;
Tutto ciò premesso, le parti, come sopra individuate e rappresentate, convengono e stipulano quanto segue:
Articolo 1 
(DEFINIZIONE E DISCIPLINA APPLICABILE)
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione ed hanno valore di patto a tutti gli effetti tra le parti contraenti;
2. In particolare, ai fini della Convenzione, si intende per soggetto beneficiario la Città Metropolitana di Venezia e per soggetto attuatore la XXXXXXXXXXXXXX.;
3. L’esecuzione della presente Convenzione è regolata dal D.L. 14.10.2019, n. 111, convertito con modificazioni dalla Legge 12.12.2019, n. 141, dal D.M. MATTM del 9.10.2020 richiamati in premessa, dagli impegni assunti con la presentazione del Progetto, dalle altre norme vigenti riguardanti i rapporti tra pubbliche amministrazioni e i soggetti privati, nonchè dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici, ivi incluso il D.L. n. 77/2021 “Decreto Semplificazioni” al cui art. 51, rubricato “Modifiche al decreto Legge n. 76/2020”, ha modificato la disciplina degli affidamenti sotto soglia indetta ai sensi del citato DL Semplificazioni; 
4. Sono allegati alla presente convenzione:

a) Relazione di Progetto;

b) Cronoprogramma dei lavori;

c) Piano di manutenzione e cure colturali con relativi importi dei previsti costi manutentivi.
Articolo 2
(OGGETTO DELLA CONVENZIONE)
1. La presente convenzione regola i rapporti e le modalità di cooperazione tra la Città Metropolitana di Venezia, in qualità di soggetto beneficiario e la XXXXXXXX in qualità di soggetto attuatore del Progetto “XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX”, approvato con Decreto del MiTE n. 6 del 9.07.2021.
Articolo 3 
(TERMINI DI ATTUAZIONE E DURATA DELLA CONVENZIONE)
1. La validità della presente Convenzione è subordinata alla sua sottoscrizione dal parte della Città metropolitana di Venezia (soggetto beneficiario) e di XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX (soggetto attuatore).
2. La presente Convenzione resta in vigore fino alla conclusione di tutte le attività tecniche, amministrative e finanziario-contabili previste per la realizzazione dell’intervento.
3. La Città metropolitana di Venezia, ai sensi dell’art. 8 del D.M. MATTM del 9.10.2020 è deputata a svolgere tutti i controlli necessari ai fini dela realizzazione dell’intervento oggetto della presente convenzione secondo la tempistica definita nel cronoprogramma. In particolare, devono essere verificati l’avvio dei lavori, gli stati di avanzamento, la conclusione dei lavori e le verifiche previste sulle attività di cui al piano di manutenzione.
4. Ai sensi dell’art. 8, comma 2, D.M. MATTM 9.10.2020, la realizzazione dell’intervento deve iniziare entro centoventi giorni dalla comunicazione dell’ammissione al finanziamento (13 luglio 2021). Ove non sia possibile il rispetto del termine di cui al periodo precedente per ragioni non dipendenti dal soggetto beneficiario del finanziamento o dal soggetto attuatore, il soggetto beneficiario potrà presentare, su istanza del soggetto attuatore, una sola volta, motivata richiesta di proroga, fermo restando la disponibilità delle risorse economiche assegnate.
5. In caso di mancato rispetto dei tempi indicati nel comma precedente, in assenza di ragioni oggettive non dipendenti dalla Città metropolitana di Venezia, beneficiaria dell’intervento, l’intervento sarà de-finanziato e le relative risorse assegnate saranno trasferite al MITE per finanziare la proposta che segue in graduatoria. In tal caso il soggetto attuatore non avrà nulla a pretendere dal soggetto beneficiario Città Metropolitana di Venezia.
Articolo 4
(OBBLIGHI DELLE PARTI)
1. Il soggetto attuatore dovrà comunicare tempestivamente al soggetto beneficiario il nominativo del Referente dell’intervento oggetto della presente Convenzione;
Il soggetto attuatore dovrà comunicare tempestivamente al soggetto beneficiario il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell’intervento oggetto della presente Convenzione;
2. La Città metropolitana di Venezia provvede al controllo anche della corretta esecuzione dell’intervento, rispetto ai piani manutentivi presentati in sede di progetto definitivo, al fine di garantire la tenuta nel tempo delle opere finanziate;
3. La Città metropolitana di Venezia darà immediata notizia al MiTE ed al comando unità forestali, ambientali ed agroalimentare di riscontrate irregolarità delle procedure o, comunque, di accertati comportamenti devianti rispetto a quanto previsto dalla normativa di riferimento dell’intervento di forestazione;
4. La Città metropolitana di Venezia, avendo ottenuto un finanziamento in qualità di soggetto beneficiario per la realizzazione dell’intervento, resta comunque responsabile e referente unico del Progetto nei confronti del MiTE e si impegna a:

· fornire attività di supporto e coordinamento al soggetto attuatore nell’iter di approvazione ed attuazione dell’intervento;

· ottemperare agli impegni assunti nei confronti del MiTE per quanto riguarda le attività di monitoraggio e di rendicontazione di risultato e di spesa;
· comunicare al soggetto attuatore le decisioni, l’accettazione delle modifiche e delle prescrizioni adottate e qualsiasi altra informazione pervenuta dal MiTE;
5  Il soggetto attuatore collabora con il soggetto beneficiario in quanto coordinatore tecnico e procedurale, al fine di permettere a quest’ultimo di rispettare gli obblighi assunti nei confronti del MiTE e si impegna a:
i. redigere il progetto esecutivo e dare avvio agli interventi entro quattro mesi dall’ammissione al finanziamento, salvo eventuali proroghe concesse dal Ministero;

ii. trasmettere preventivamente al soggetto beneficiario i cinque preventivi per l’affidamento dei lavori o lettera di invito, nel caso di procedure semplificate (affidamento diretto o procedura negoziata senza bando) come previsto dal D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., a dimostrazione di aver esplicato la procedura per l’individuazione del contraente mediante la richiesta ad almeno cinque soggetti previsti dei requisiti di idoneità per i lavori e servizi oggetto della presenta Convenzione e di idonea documentazione;
Il soggetto beneficiario provvederà al controllo e alla verifica della rispondenza e della conformità degli schemi alla normativa di riferimento ed a tutte le disposizioni fissate nella presente Convenzione ; in particolare, dovrà essere data evidenza dell’obbligo da parte della ditta appaltatrice di effettuare la manutenzione delle alberature secondo il Piano di Manutenzione.
trasmettere preventivamente al soggetto beneficiario lo schema del bando di gara per l’affidamento dei lavori o lettera di invito, nel caso di procedure semplificate (affidamento diretto o procedura negoziata senza bando). Il soggetto beneficiario provvederà al controllo e alla verifica della rispondenza e della conformità degli schemi alla normativa di riferimento ed a tutte le disposizioni fissate nella presente Convenzione
A tale scopo, in aggiunta alla polizza fideiussoria a garanzia dell’esecuzione dei lavori stipulata a favore del soggetto attuatore, la ditta appaltatrice dovrà stipulare in favore del soggetto beneficiario (ai sensi dell’art. 8 del Decreto attuativo, il sogegtto beneficiarioè rresponsabile della corretta esecuzione degli interventi, rispetto ai piani manutentivi presentati in sede di progetto definitivo, al fine di garantire la tenuta nel tempo delle opere finanziate, e provvede ad effettuare gli interventi manutentivi stessi in caso di inerzia o inadempimento del soggetto preposto, ovvero del soggetto attuatore) idonea polizza fideiussoria a garanzia del periodo di manutenzione programmato, di importo pari a quanto previsto nel progetto esecutivo per le attività di cui al Piano di Manutenzione. L’importo di tale polizza verrà progressivamente svincolato allo scadere di ogni anno, a seguito di attestazione da parte del soggetto attuatore di regolare esecuzione del servizio ed istanza dello stesso al soggetto beneficiario, che verifica lo stato dell’impianto; in caso di inerzia o inadempimento da parte della ditta appaltatrice o del soggetto attuatore, il soggetto beneficiario provvede all’escussione della polizza eprovvedendo ad effettuare sostitutivamente gli interventi manutentivi;
iii. realizzare l’intervento specifico di propria competenza, nel rispetto degli impegni assunti con il progetto definitivo presentato, con particolare riferimento a quanto indicato nel cronoprogramma e nel piano economico-finanziario;
iv. fornire al soggetto beneficiario qualsiasi informazione e documentazione necessaria alle attività di monitoraggio e rendicontazione ed uniformare la documentazione secondo le indicazioni fornite dal soggetto beneficiario medesimo;

v. consentire tutte le verifiche e l’attività ausiliaria del gruppo monitoraggio all’uopo costituito dal soggetto beneficiario;

vi. fornire al beneficiario, in caso di contestazione e di eventuali violazioni, motivate giustificazioni ed eventuali documenti rilevanti a comprova ed a rimuovere le violazioni stesse;
vii. restituire, in caso di revoca del finanziamento, le somme eventualmente già traferite dal soggetto beneficiario, nei tempi e con le modalità previste dall’art. 8.
6. La XXXXXXXXX in qualità di soggetto attuatore dell’intervento, si impegna inoltre a:

i. realizzare il Progetto nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate nella presente Convenzione;

ii. individuare gli aggiudicatari di appalti di lavori, servizi e forniture in conformità al decreto legislativo n. 50/2021, del D.L. n. 76/2020 e del D. L. n. 77/2021 ed i concessionari degli spazi, degli immobili dei servizi e/o dei contributi pubblici tramite procedure ad evidenza pubblica in analogia a quanto statuito con la modalità di comparazione di almeno n.5  preventivi;
individuare gli aggiudicatari di appalti di lavori, servizi e forniture in conformità al decreto legislativo n. 50/2016 ed i concessionari degli spazi, degli immobili dei servizi e/o dei contributi pubblici tramite procedure ad evidenza pubblica ;
iii. comunicare tempestivamente l’avvio dei lavori;

iv. presentare gli stati di avanzamento dei lavori ed in particolare lo stato di avanzamento per almeno la metà delle opere finanziate ed eseguite, corredato di specifici documenti attestanti la contabilità, la fatturazione, la relazione di sintesi, nonchè la documentazione fotografica;

v. presentare il certificato di collaudo (o atto sostitutivo previsto dalla vigente normativa) delle opere realizzate, con allegata contabilità, fatturazione, documentazione fotografica, copia dei certificati di provenienza delle specie vegetali di cui al D.Lgs. n. 386/2003. 
Articolo 5 
(IMPORTO DELLA CONVENZIONE)
Per la redazione del progetto e la realizzazione dell’intervento di “XXXXXXXXXXXXXXXXXX”, approvato con Decreto del MiTE n. 6 del 9.07.2021, è previsto un importo complessivo pari ad Euro XXXXXXXXX.
Articolo 6

(EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI)
1. Ai sensi dell’art. 7 del D.M. MATTM 9.10.2020 si specifica che il finanziamento assegnato all’intervento oggetto della presente convenzione verrà erogato dal MiTE al soggetto beneficiario secondo le seguenti modalità:

· 20% a titolo di anticipo, a seguito della comunicazione di avvio dei lavori, trasmessa dal soggetto attuatore al soggetto beneficiario;
· 50% alla presentazione dello stato di avanzamento per almento la metà delle opere finanziate ed eseguite, a fronte della presentazione di specifici documenti attestanti la contabilità, la fatturazione, la relazione di sintesi, nonché la documentazione fotografica, documentazione formita dal soggetto attuatore al soggetto beneficiario;

· 30% alla presentazione del certificato di regolare esecuzione e atto di collaudo delle opere realizzate, con allegata contabilità, fatturazione, documentazione fotografica, copia dei certificati di provenienza delle specie vegetali di cui al D.Lgs. 386/2003, documentazione trasmessa dal soggetto attuatoreb al soggetto beneficiario;
2. la Città metropolitana di Venezia si impegna a liquidare al soggetto attuatore capofila le somme ricevute dal MiTE, come definite al punto 1, entro 30 giorni dall’avvenuto accertamento delle entrate presso la propria Tesoreria;
3. la Città metropolitana verificherà, inoltre, la regolarità delle spese in occasione dei singoli Stati di Avanzamento dei Lavori (SAL).
 Articolo 7

(EVENTUALI SUCCESSIVE VARIAZIONI DEL PROGETTO)
1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 del D.M. 9.10.2020 le eventuali successive variazioni del progetto saranno presentate, su istanza del soggetto attuatore, dalla Città metropolitana di Venezia al MiTE ed al Comitato ai seguenti indirizza di posta elettronica: pna@pec.minambiente.it e comitato.verdepubblico@pec.minambiente.it – Ferma restando la disponibilità delle risorse economiche finanziate, il Comitato effettua l’istruttoria delle suddette variazioni entro trenta giorni dal ricevimento delle stesse, approva e prescrive i documenti e/o gli impegni da presentare, modificare o aggiornare ed il relativo termine che non deve comunque superare i 15 giorni. All’esito di detta istruttoria, il Comitato, entro 15 giorni dal ricevimento delle prescrizioni, trasmette gli esiti al MiTE con propria delibera. In caso di mancata ottemperanza alle prescrizioni di cui sopra, l’intervento viene definanziato e le risorse assegnate la progetto che segue in graduatoria. 
Articolo 8
(REVOCA DEL FINANZIAMENTO)
1. Ai sensi di quanto previsto all’art. 10 del D.M. 9.10.2020 il finanziamento concesso può essere oggetto di revoca, previa acquisizione delle eventuali deduzioni del soggetto attuatore e della Città metropolitana di Venezia, in caso di:

a) mancata esecuzione o sopravvenuta impossibilità della completa realizzazione del progetto operativo di dettaglio entro ventiquattro mesi dalla comunicazione del trasferimento delle risorse, salvo eventuali proroghe concesse dal MiTE;

b) totale difformità tra gli interventi realizzati e quelli previsti nel progetto operativo di dettaglio;

c) mancata osservanza della disciplina nazionale e comunitaria vigente per gli affidamenti degli appalti di lavori, forniture e servizi oggetto di finanziamento;

d) richiesta di trasferimento del saldo del finanziamento concesso, a fronte di un avanzamento contabile del progetto operativo di dettaglio inferiore al 100% del costo complessivo del progetto operativo di dettaglio.
2. Il soggetto attuatore dovrà riversare le eventuali risorse già erogate al soggetto beneficiario, Città metropolitana di Venezia, che provvede al versamento all’entrata del bilancio dello Stato secondo le modalità stabilite dal MiTE.
3. Sono fatte salve le spese sostenute alla data della revoca regolarmente contabilizzate dal soggetto attuatore e validate dalla Città Metropolitana di Venezia.

4. Resta a carico del soggetto attuatore ogni e qualsiasi maggiore onere economico, anche eventualmente richiesto a qualunque titolo da terzi, eccedente rispetto al finanziamento ammesso ed erogato.

5. Le risorse finanziarie derivanti da eventuali economie di gestione o comunque realizzate in fase di appalto o in corso d’opera nonché quelle costituite dagli eventuali ulteriori residui relativi al finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto sono revocate. Il RUP (REFERENTE) comunica tempestivamente al soggetto beneficiario le economie di gestione o comunque realizzate in fase d’appalto o in corso d’opera nonché quelle costituite dagli eventuali ulteriori residui.
6. Il soggetto beneficiario provvederà entro 30 giorni dal ricevimento delle quote di finanziamento a trasferire gli importi destinati al soggetto attuatore, fatte salve le necessarie verifiche giuscontabili. A tale scopo il soggetto attuatore comunicherà, entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione, il conto di Tesoreria su cui accreditare le relative quote.
7. Non sono ammessi pagamenti relativi a contenziosi che restano a carico del soggetto attuatore.
Articolo 9

(MODALITA’ DÌ MONITORAGGIO)

1.  Il soggetto attuatore si obbliga a comunicare tutte le informazioni necessarie a porre in essere qualsiasi attività necessaria per consentire al soggetto beneficiario la verifica, anche attraverso sopralluoghi in campo, delle opere e dei servizi realizzati, nonché dello Stato di avanzamento del Progetto e del corretto utilizzo dei finanziamenti;
2. Il monitoraggio dell’intervento avverrà a cura del soggetto beneficiario attraverso un gruppo di lavoro all’uopo costituito;
3. I rendiconti finanziari accompagnati dalle relazioni delle attività svolte devono essere corredati da idonea documentazione probatoria (fatture, note debito, bonifici, etc…) in copia conforme, al fine di verificare l’effettivo esborso nonché la coerenza tra il finanziamento assegnato, le spese sostenute, il cronoprogramma e le attività previste nel Progetto.

4. Il soggetto attuatore è tenuto a trasmettere al soggetto beneficiario, entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione, l’atto di approvazione del progetto esecutivo dell’intevento  corredato di tutte le autorizzazioni e/o nulla osta necessari all’approvazione dello stesso. In ogni caso, il soggetto attuatore – nel rispetto di quanto disposto all’art. 3 del DM 9.10.2020 – entro 120 giorni dalla data di ammissione al finanziamento per l’annualità 2020, ovvero il 13.07.2021, dovrà dare avvio ai lavori previa acquisizione di tutte le eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione degli interventi, fornendone copia al soggetto beneficiario. 
Articolo 10

(VERIFICHE ED ATTIVITA’ AUSILIARIE)

1. Città metropolitana, al fine di verificare l’effettiva realizzazione e la conformità rispetto al Progetto dell’intervento assegnatario del finanziamento, accerta la corrispondenza delle opere e dei servizi eseguiti con quelli proposti e il rispetto del cronoprogramma e, ove necessario, formula prescrizioni finalizzate a garantire il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Progetto. Esamina, inoltre, eventuali criticità relative a ritardi nell’acquisizione delle autorizzazioni e/o dei nulla osta ed eventuali proposte di rimodulazione dell’intervento.
2. Al fine di consentire al gruppo di monitoraggio le predette verifiche, il soggetto attuatore si impegna a garantire:

a) l’audizione del Referente (RUP )del procedimento dell’intervento per verificare le procedure predisposte per realizzare l’intervento, anche al fine di proporre eventuali modifiche, lo stato di avanzamento, anche al fine di valutare il rispetto del cronoprogramma ed i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi specifici;

b) il soddisfacimento di qualsivoglia richiesta per ottenere il chiarimento o la comprova delle informazioni comunicate.
3. Il soggetto attuatore deve consentire a Città metropolitana la più ampia collaborazione, l’accesso alla documentazione, ai cantieri e agli altri luoghi di esecuzione dell’intervento per l’espletamento delle attività di verifica, nonché deve assicurare qualsivoglia assistenza necessaria per l’espletamento delle suddette verifiche.
4. Tali verifiche non sollevano comunque il soggetto attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori e del rispetto delle procedure di legge.
Articolo 11

(RENDICONTAZIONE DI RISULTATO E DELLE SPESE)
1. Il soggetto beneficiario è tenuto a presentare al MiTE la rendicontazione di risultato e la rendicontazione finanziaria di cui ai precedenti articoli, al fine di verificare il regolare svolgimento del Progetto.
2. Al fine di consentire il rispetto delle modalità di rendicontazione in capo al soggetto beneficiario, il soggetto attuatore dovrà fornire le relazione periodiche di monitoraggio entro 10 giorni dalla scadenza di ogni trimestre solare.
3. Sono ammissibili le spese disposte a copertura dei costi:

i. per la progettazione;
ii. per le procedure di gara ed affidamento dei lavori;
iii. per la realizzazione dell’intervento;
iv. per la manutenzione degli impianti arborei, come da piano di manutenzione.
4. Il soggetto attuatore si impegna a sottoporre a collaudo tutti i lavori previsti dal Progetto definitivo ed esecutivo negli interventi di propria competenza, secondo quanto stabilito nel D.Lgs. n. 50/2016. Al formale affidamento dell’incarico di collaudo provvederà il soggetto attuatore stesso che ne assumerà il relativo eventuale onere.
Articolo 12

(RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO ATTUATORE)
1. Il soggetto attuatore è l’unico responsabile dell’esecuzione degli interventi di propria competenza; conseguentemente la Città metropolitana di Venezia non risponde degli eventuali inadempimenti dell’attuatore alle obbligazioni assunte nei confronti di appaltatori, di concessionari e/o di qualsiasi altro soggetto.

2. La Città metropolitana di Venezia non è responsabile di qualsivoglia eventuale danno che possa derivare dalla realizzazione del Progetto da parte del soggetto attuatore.
Articolo 13

(SPESE)

Eventuali spese ed oneri connessi e conseguenti alla stipula della presente Convenzione, anche fiscali, sono ad esclusivo carico del soggetto attuatore.
Articolo 14

(COMUNICAZIONI)

Tutte le comunicazioni della presente Convenzione devono essere effettuate mediante PEC da inviarsi ai seguenti indirizzo della Citta metropolitana di Venezia: pianificazione.cittametropolitana.ve@pecveneto.it
Tutte le comunicazioni di cui alla presente Convenzione sono considerate conosciute dal destinatario, rispettivamente dalla data di conferma di ricezione indicata nel rapporto di spedizione.

Articolo 15

(TRATTAMENTO DEI DATI)

Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/2003, come integrato con le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 101/2018 in materia di protezione dei dati personali, le Parti dichiarano di essere informate circa l’impiego dei dati personali che verranno utilizzati nell’ambito dei trattamenti automatizzati e cartacei di dati ai fini dell’esecuzione della presente Convenzione.
Articolo 16

(FORO COMPETENTE)

Per qualsiasi controverisa che dovesse insorgere tra le Parti in relazione all’interpretazione, esecuzione e/o validità della presente Convenzione il foro competente è quello di Venezia.

Articolo 17

(SOTTOSCRIZIONE)

La presente Convenzione è redatta in forma scritta, in unico originale informatico, ed è sottoscritto dalle Parti in forma digitale, ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.

Per la Città metropolitana di Venezia 
Il Sindaco

Luigi Brugnaro

(firmato digitalmente)

Per XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
(firmato digitalmente)

Legenda opzioni

Colore giallo: riferimento soggetto privato
Colore azzurro: riferimento soggetto pubblico


